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CALCIO STORICO FIORENTINO: IL GIOCO CHE HA ATTRAVERSATO I SECOLI
Tra cronache rinascimentali, sfide leggendarie e racconti del passato, Firenze celebra una delle sue

tradizioni più affascinanti

Ci sono tradizioni che appartengono a una città e altre che finiscono per identificarla: il Calcio Storico
Fiorentino è una di queste. Ogni anno, nel mese di giugno, Firenze rinnova un rito che affonda le proprie
radici nel Rinascimento e che ancora oggi continua a richiamare visitatori da tutto il mondo. L'edizione
2026 offre l'occasione per riscoprire non solo la spettacolarità delle sfide in Piazza Santa Croce, ma an-
che le storie, le leggende e i personaggi che hanno contribuito a trasformare il Calcio Storico in uno dei
simboli più profondi dell'identità fiorentina. Per tuffarsi in questa anima autentica è ideale soggiornare
all’FH55 Hotel Calzaiuoli, una delle strutture più eleganti e raffinate della città. 

Ci sono tradizioni che si tramandano nel tempo e altre che riescono addirittura a raccontare l'anima di una
città. Il Calcio Storico Fiorentino appartiene a questa seconda categoria, ogni giugno, nel cuore di Firenze,
Piazza Santa Croce si trasforma in un palcoscenico dove il passato sembra tornare a vivere, tra colori, cor-
tei, bandiere e sfide che affondano le proprie radici nella storia della città. Le sue origini si perdono nel tem -
po, tra documenti storici e racconti popolari: già nel Cinquecento il gioco era praticato dalle famiglie nobili
fiorentine e rappresentava un momento di prestigio, forza e appartenenza. Uno dei primi a descriverne le re-
gole fu Giovanni de' Bardi, conte di Vernio, che nel 1580 dedicò al gioco il celebre Discorso sopra il giuo-
co del calcio fiorentino, contribuendo a tramandarne la memoria alle generazioni successive. Ma è una storia
in particolare ad aver alimentato il mito del Calcio Storico: la leggenda più celebre ci riporta al 17 febbraio
1530, quando Firenze era assediata dalle truppe dell'imperatore Carlo V, mentre la città viveva uno dei mo-
menti più difficili della sua storia, i fiorentini decisero di organizzare ugualmente una partita in Piazza Santa
Croce. Secondo le cronache dell'epoca, i musici salirono perfino sul campanile della basilica affinché le loro
melodie raggiungessero il nemico. Non fu soltanto una partita, ma una dichiarazione di orgoglio e libertà, un
gesto simbolico con cui la città del giglio volle dimostrare di non essere disposta a piegarsi. 

https://www.fhhotelgroup.it/it/hotel-calzaiuoli-firenze/index


A tramandare il ricordo di quell'episodio contribuirono storici e letterati come Benedetto Varchi, che rac-
contò gli eventi dell'assedio nelle sue opere, trasformando quella sfida in uno degli episodi più evocativi del -
la memoria cittadina. Anche altre storie hanno contribuito ad alimentare il fascino del Calcio Storico, si rac-
conta che i giovani appartenenti alle più importanti famiglie fiorentine considerassero il gioco una prova di
valore personale e prestigio sociale. Scendere in campo significava difendere l'onore del proprio quartiere e
dimostrare coraggio davanti all'intera città, la vittoria aveva un significato che andava ben oltre il risultato
sportivo: era motivo di orgoglio collettivo. Un'altra curiosa tradizione riguarda il premio assegnato ai vinci-
tori, per secoli non si trattò di denaro o trofei preziosi, ma di un vitello di razza pregiata, un riconoscimento
che richiamava le radici popolari della manifestazione e che sottolineava come il vero premio fosse l'onore
conquistato sul campo. 

Oggi, come allora, il Calcio Storico continua a rappresentare uno dei momenti più sentiti dell'anno fiorenti-
no, le sfide tra i quattro quartieri storici riportano in vita rivalità secolari, colori, simboli e appartenenze che
fanno parte della storia della città. Anche nel 2026, Piazza Santa Croce sarà il palcoscenico di una tradizio-
ne capace di unire memoria e spettacolo, richiamando migliaia di appassionati e visitatori. Ad aprire la mani-
festazione saranno le due semifinali in programma sabato 13 giugno, quando i Rossi affronteranno i Verdi, e
domenica 14 giugno, giornata che vedrà sfidarsi Bianchi e Azzurri. Le squadre vincitrici conquisteranno
l'accesso all'attesissima finale di mercoledì 24 giugno, giorno dedicato a San Giovanni Battista, patrono di
Firenze, quando la città  vivrà il momento culminante delle celebrazioni. In una data così simbolica per la
storia e l'identità fiorentina, il  Calcio Storico tornerà ancora una volta a raccontare il legame profondo tra
passato e presente, trasformando Piazza Santa Croce in un luogo dove cronaca e leggenda continuano ad in-
contrarsi, perché il Calcio Storico non è soltanto un gioco, è una leggenda che da quasi cinque secoli conti-
nua ad essere raccontata.

Per chi desidera vivere l’evento immergendosi completamente nell’atmosfera del centro storico, l’FH55 Ho-
tel Calzaiuoli rappresenta una soluzione ideale. Situato in una delle vie più iconiche della città, tra il Duomo
e Piazza della Signoria, l’hotel offre un’ospitalità elegante e intima nel cuore pulsante di Firenze. La posi-
zione strategica a pochi passi dai principali monumenti e i servizi pensati per un soggiorno confortevole lo
rendono un punto di partenza perfetto per vivere il Calcio Storico non solo come evento, ma come esperien-
za immersiva nella storia e nella cultura fiorentina.

FH55 Hotel Calzaiuoli
È un boutique hotel 4 stelle ubicato nel cuore di Firenze, tra il Duomo e Ponte Vecchio. Racchiude in sé un
mix tra stile, posizione ottimale e comfort, per assaporare la vivacità della città contemporanea tra le più
grandi opere d’arte del Rinascimento e il centro dello shopping d’alta moda. Le 54 camere, distribuite su 4
piani di un prestigioso palazzo storico fiorentino, sono caratterizzate da stile elegante e servizi di alto
profilo, e si adattano perfettamente ad ogni tipo di esigenza e di soggiorno. Sono di quattro tipologie, diver-
se in stile e cromatismi, ma tutte ugualmente confortevoli ed accoglienti, pavimentate in parquet.   L’ottima
colazione a buffet, con prodotti dolci e salati, viene preparata nell’accogliente sala con ampie finestre e vista
sulla strada fiorentina. La struttura è inoltre pet friendly, accoglie animali domestici di piccola e media ta-
glia senza alcun costo aggiuntivo. 

FH55 HOTELS
È un gruppo alberghiero fondato nel 1955 da Dino Innocenti, pioniere nel settore dell’hôtellerie, che inizia
creando il Grand Hotel Mediterraneo di Firenze. La storia continua nel 1968 con la costruzione del Grand
Hotel Palatino a Roma, a due passi dal Colosseo.  Successivamente il gruppo prosegue la sua crescita con
l’acquisto dell’Hotel Calzaiuoli, nel cuore di Firenze che apre nel 1982.  Alla scomparsa del fondatore, gli
eredi divenuti nel frattempo titolari delle strutture, continuano la politica di espansione e nel 1995 acquisi -
scono l’Hotel Villa Fiesole. FH55 HOTELS è oggi un gruppo alberghiero composto da quattro strutture,
ognuna con una propria identità, ma accomunate da quei valori che la proprietà trasmette quotidianamente a
tutto lo staff e alla direzione degli alberghi. Nel 2025, FH55 HOTELS ha celebrato con orgoglio il suo 70°
anno di attività, un traguardo straordinario che segna sette decenni di eccellenza nell’ospitalità italiana. Da
una visione pionieristica a una realtà consolidata, il gruppo continua a distinguersi per innovazione, qualità e
un’attenzione costante al benessere degli ospiti.
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Il Gruppo FH55 Hotels, da sempre attento al sostegno dei più bisognosi, ha avviato una meravigliosa iniziati -
va di solidarietà in collaborazione con l'Istituto delle Piccole Sorelle dei Poveri di Firenze. Questo progetto
è nato dal desiderio di ridurre gli sprechi alimentari, trasformando le eccedenze del buffet delle colazioni del
Grand Hotel Mediterraneo in una preziosa risorsa per l'istituto, che ospita oltre 70 anziani, 10 suore e 20 di-
pendenti. Prima di questa iniziativa, gli anziani avevano a disposizione pochissimo per la colazione, ma gra-
zie all’impegno del Gruppo, ora possono godere quotidianamente di una colazione completa e abbondante. Il
progetto, avviato nel novembre 2023, rappresenta solo l'ultima delle numerose attività benefiche che il grup-
po porta avanti da anni, confermando il suo impegno concreto e costante nel fare la differenza per chi ha più
bisogno. 
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